
591640.IT PE 366.906

INTERROGAZIONE SCRITTA E-4567/05
di Roberto Musacchio (GUE/NGL), Nicola Zingaretti (PSE), Monica Frassoni (Verts/ALE), Marco 
Rizzo (GUE/NGL), Giusto Catania (GUE/NGL), Marco Pannella (ALDE), Giovanni Fava (PSE), 
Vittorio Agnoletto (GUE/NGL), Luciana Sbarbati (ALDE), Antonio Di Pietro (ALDE), Giulietto 
Chiesa (ALDE), Umberto Guidoni (GUE/NGL) e Emma Bonino (ALDE)
alla Commissione

Oggetto: Marcia dell'uguaglianza a Poznan

"L'omosessualità va rispettata ma non deve essere promossa": questa la motivazione all'origine della 
decisione del sindaco di Poznan (Polonia occidentale), Ryszard Grobelny, che ha vietato di tenere 
nella sua città una 'Marcia dell'uguaglianza' indetta per il 19 novembre in occasione della Giornata 
internazionale della tolleranza dell'Unesco. La decisione del sindaco ha trovato il sostegno delle 
autorità regionali e si iscrive probabilmente nel nuovo corso politico polacco.

Gli organizzatori non hanno tuttavia rinunciato al corteo previsto.

Decine di arresti sono stati effettuati sabato 19 novembre durante il corteo. Le forze dell'ordine sono 
intervenute subito dopo l'inizio della manifestazione, fermando diversi attivisti per interrogarli, ma 
anche numerosi oppositori alla marcia dell'orgoglio gay riunitisi per protestare contro il corteo. "'Stop 
all'omofobia" e "Libertà di parola" sono stati solo alcuni degli slogan scanditi dai partecipanti, 
sostenuti nella loro battaglia da organizzazioni in difesa dei diritti umani come Amnesty International, 
che denuncia violazioni.

Non ritiene la Commissione, guardiana dei Trattati, che le autorità polacche abbiano violato gli 
articoli 10 (libertà di espressione) e 11 (libertà di riunione e di associazione) della Convenzione 
europea dei diritti dell'uomo nonché gli articoli 10 (libertà di pensiero, di coscienza e di religione) e 
11 (libertà d'espressione e d'informazione) della Carta europea dei diritti fondamentali, proclamata  a 
Nizza?

Che misure intende adottare la Commissione per garantire pienamente la libertà di espressione in 
Polonia?


